Sceneggiatura Progetto Teatro 2006/07

Classi quinte A e B Scuola primaria Banditella

“Le città invisibili ovvero le città possibili”

PRIMA  SCENA

I bambini sono disposti sul palco come indicazioni, fanno finta di scrivere…e chiaccherano ….

Emanuele G. Io vado in bagno 

Chiara: State zitti c’è compito ( aria da secchiona)

Emanuele G.Oh bimbi sapete cosa dicevano le maestre fra di loro?

Emanuele S.  No, che cosa?

Emanuele G.  Quelle del teatro hanno proposto alle maestre di organizzare  un viaggio  stupendo per noi!

Giulia L Tutti noi ?.  Non è possibile è troppo bello!

Maria Pia   E’ un’idea meravigliosa!

Santo  Ma  dai ci stai prendendo in giro, non è possibile!

Emanuele G  No, è proprio vero   

Giulia T.  Ma quanto staremo fuori ? 

Emanuele G  Le maestre  hanno parlato di una settimana ,otto giorni.

Edoardo C    Così tanto ! Ma quando andremo

Gaia  Noi siamo molto impegnati sai abbiamo la gita a Populonia..

Elisa P. La Prima Comunione..E poi dove andremo ?

Emanuele G  Calma,calma non vi agitate, riflettiamo  e pensiamo a un luogo che ci piacerebbe visitare tutti insieme.

Simone C. Come,  possiamo deciderlo noi  il programma?

Santalena Ma certo ! Via, facciamo così ognuno pensi a dove vorrebbe andare.

Chiara ( girando tra i banchi) Ma….fermi un attimo proprio ieri  il mio babbo mi ha portato i depliant a casa

Tutti gli altri  Davvero!Dai guardiamoli 

Chiara Mi sembra di averli nello zaino, vado a prenderli……eccoli (rufola nello zaino) guardateli ( Chiara distribuisce in ordine)

Parlano i bambini dei depliant

Grecia Irene G: questa è la magnifica Grecia ( si alza, va da Irene e si siedono sul banco)

Tommaso C:in Grecia ci sono monumenti e meravigliosi paesaggi marini

Irene G:oh, sì io amo il mare con i suoi pesci colorati, le sue spiagge  bianche

Tommaso C:per gli amanti del mare il posto giusto sarebbe l’isola di Zante ( la indica)

Irene G: e per le persone amanti della storia invece sarebbe la città di Atene

Tommaso C:dicono che ci sono anche belle ragazze! ( espressione da bulletto)

Irene G:insomma c’è tutto per tutti (scocciata gelosa…linguaccia)

Chiara : Prendiamone un altro

Sardegna Elisa B: questa è la meravigliosa Sardegna , è proprio bella, perché non andiamo là

Valentina B:( si alza e va da elisa)in quest’isola si può fare il bagno,pescare (far finta) e rilassarci sulle splendide spiagge bianche.(alza gli occhiali da sole)Vorrei andare a Santa Teresa di Gallura….eccola!

Elisa B:si potrebbe fare anche una mini crociera nell’arcipelago della Maddalena e fare delle splendide immersioni nelle acque cristalline

TUTTI: Ma quando?

Valentina B:si potrebbe andare a giugno, (pausa) ricordiamoci di prenotare il traghetto per tempo (tornano al banco)

Parigi  Kimberlyn:perché non andiamo a Parigi?( in piedi al banco)

CHIARA: Eccolo ho trovato Parigi! ( lo tira fuori dallo zaino)

Sofia V: sì,è un’ottima idea

Giada: ho sentito dire che ci sono molti monumenti( parla avvicinandosi a sof e kim)
Kimberlyn:è una città vicina all’Italia,il viaggio non sarà un problema, possiamo andare anche in treno

Tutti: Perché no?

Sofia V:ho visto sulla guida che ci sono molti luoghi interessanti come la Torre Eiffel (indica)

Giada:e la bellissima cattedrale di Notre Dame

Kimberlyn:allora, che aspettiamo andiamo a Parigi,ci divertiremo un mondo.( scuote il cartellone per convincere)

Tutti: sì sì

Croazia  Vernieri :Dai no’ Parigi no!che ne dici di visitare una città bagnata dal Mar Adriatico?

Maria Chiara: ho trovato la Croazia!

Vernieri:  buona idea! Potremmo andare ad Istria, magari in nave,

Maria Chiara: No il traghetto mi dà la nausea, andiamo in treno!

Vernieri : A me basta andare a prendere un po’ di sole  sulle spiagge di Porec!
Valle d’Aosta 

Giulia M Uffa basta con il mare.Perché non andiamo a visitare la Valle D’Aosta

Giulia L: giusto perchè non ci abbiamo pensato prima! ( si avvicina e dà una pacca sulle spalle)

Giulia M :a me piacerebbe  molto

Giulia L: anch’io sono d’accordo con te

Giulia M:bene a questo punto bisogna decidere la data e il mezzo!

Pensano…

Giulia L: si potrebbe andare con il treno ( tira fuori l’agendina)ho trovato… nel mese di giugno.

Giulia M:  Giugno Giugno…toh che coincidenza, io in quel mese sono libera!!

Giulia L: là potremo visitare la città di Aosta

Giulia M:  tutte le valli e il Parco Nazionale del Gran Paradiso (incalzando)

Giulia L/ Giu M: allora è deciso,

Giulia L: partiremo per questa avventura nel vasto territorio della Valle d’ Aosta

Praga 
Sabrina C: Ma la fate finita sembrate due suocere! Perché non andiamo a visitare una bellissima città come Praga

CHIARA: Aspetta aspetta…guarda che coincidenza ( e dà il depliant)

Sara P.:come possiamo raggiungerla

Sabrina C:  Praga è la capitale della Repubblica Ceca e per visitarla possiamo raggiungerla attraversando il nord dell’Italia,l’Austria,i confini con la Germania ( atteggiamento da maestrina)

Sara: Beh potremo andarci con l’aereo

TUTTI: no ..no..

Sabrina C:  Vabbè con il treno

Sara: potremo partire a agosto!

Sabrina C:  per il mio compleanno!

TUTTI: ma fa caldo a Agosto!

Sara: ho sentito dire che a Praga c’è una bellissima cattedrale ,la cattedrale di San Vito

Sabrina C:  per visitare la città più in fretta potremo fare un giro in battello, lungo la Moldava

Sara:(batte le spalle di Sab) non ti dimenticare il ponte San Carlo,dove ci sono gli artisti che disegnano la città

Sabrina C : perché non comprare un bel quadretto per ricordo! (sedute)

Alcuni dicono: Accidenti quante idee abbiamo avuto! (e bisbigliano)
Il bambino  (cambia e diventa Eleonora ) ascolta tutte le proposte e dice:-

ELEONORA: ho un’idea

Tutti:Quale, quale?

ELE:Perché non andiamo…… a Isidora?

Bussa  la custode(Eleonora Caracuzzi) 

Tutti: Avanti,

Caracuzzi: Buon giorno , l’alunna Eleonora Di Rienzo esce, c’è la mamma che la aspetta.

(Ele C e Ele D escono dalla 4^ quinta)

I bambini pensano a questa città di Isidora; si leggono le 5 ipotesi su Isidora.

Tutti: Ma dove sarà?…Ne avete mai sentito parlare?

Sara B( fa finta di disegnare) Eccola secondo me è così Isidora:è una città completamente fatta d’oro, circondata da mura, 

Sara P: Bella la tua Isidora, anche secondo me è così, guarda che cosa ho disegnato: un anello, ecc (elenca le cose del canovaccio) tutta d’oro ……..

Annalisa M: (Si infila la maglia) secondo me Isidora è tutta diversa, non è d’oro, è come la mia maglietta piena di colori con le colline verdi, i fiori viola , le case rosse e tantissimi alberi sparsi ovunque.

Tutti : carina!

Emma : NO No fermi … io penso che Isidora è una città che si trova nel deserto scarseggia d’acqua, e qua e là ci sono delle oasi, è sempre illuminata dal sole.

Tommaso P:Belle le vostre idee, secondo me Isidora è tutte queste cose insieme: si trova nel deserto, è fatta tutta d’oro ma ci sono anche gli alberi e bellissimi colori

Suona la campanella

GiuliaL raccoglie i depliants e i bambini preparano gli zaini e escono da scuola facendo confusione

Si abbassano le luci 

Santo: Passa un bambino con un grande cartello: Il giorno dopo

 Si rientra a scuola suona la campanella .. i bambini parlano tra di loro….
Michael  sei preparato per le verifica sui verbi?

Lenzi: come, c’è  compito, ma quando l’ha detto?

Giulia G. non ci pensare , speriamo che la maestra l’abbia dimenticato… piuttosto ….che ne dite del viaggio sarà vero!

TUTTI: Boh!

Irene Stella (si rivolge a Eleonora) ci spieghi bene dov’è questa Isidora?

ELE: Allora …ISIDORA…

Arriva Il maestro 

LENTI: silenzio, basta con questa confusione. Mettiamoci a lavorare.

              Appello ( Lenzi Butrico Galatolo Stella  Cristiglio cecchi)…………

Arriva la bidella

Custode (Eleonora).  Scusate, buongiorno , maestro lo vogliono al telefono.

Maestro: Arrivo. Mi raccomando buoni.

Uscita del maestro e della custode

Andrea L. Ora che il maestro se ne è andato,ci spieghi com’è Isidora?

Eleonora recita le prime cinque righe di Isidora

Canto a Isidora
Si chiude il sipario

SECONDA SCENA

Si apre il sipario : siamo a Isidora

Scenario: Marco Polo (Matteo F) al centro della scena si rivolge al pubblico e parla al contrario

La città di Isidora ha i tetti d’oro e le scale  piene di conchiglie. Venite con me. Al attic id Arodis ah i ittet orod e el elasc eneip id eligiconc. Etinev noc em. ( si muove sul palco da sin. a dex)

I visitatori entrano dall’esterno 4^  del palco( 8 visitatori rossi)e girano meravigliati

8 abitanti blu entrano in ordine di quinta accolgono i visitatori parlando al contrario 

Gli abitanti (Benvenuti a Isidora)  Itunevneb a Arodis

GIULIA T.  Ma chi sono? , Che lingua parlano?,  Dove siamo finiti.. 

TROCAR:Visitate la nostra città con il mare cristallino. Etatisiv al arton attic noc  li eram onillastir.

CIORBA: Non riusciamo a capirvi!Che lingua state parlando?

Marco Polo  inizia a gesticolare

Scena del mercato

Gli abitanti prenderanno velocemente le ceste con gli oggetti

Parte la musica

Gli abitanti (sempre sul palco e facendo vedere le ceste porgeranno le merci presentandole al contrario) 

Sofia V.-cannocchiale elaicconnac 

Eleonora C.-violino oniloiv

Riccardo T-spezie eizeps

Emanuele S.-frutta atturf 

Giulia G.-conchiglia eligiconc

Maria Pia-profumi imuforp(boccette profumate)

SANTO.-stoffa affost

Emma F.-fiori secchi iroif icches

I visitatori prenderanno questi oggetti facendo delle ipotesi
1 visitatore Marco G. Oh! una conchiglia, che cosa potrà significare

2 visitatore Simone C. Qui c’è un cannocchiale , servirà forse per scrutare l’orizzonte!

3 visitatore Annalisa M. Oh un violino, in questa città si sentiranno suoni di violini

4 visitatore Tommaso B. Che splendidi colori ha questa frutta, che profumo!

5 visitatore Edoardo C. E questa stoffa  con i suoi colori mi ricorda l’oriente

6 visitatore Giulia T. Che aromi intensi 

7 visitatore Valentina B.E questi profumi mi evocano ricordi lontani,sanno di mare

8 visitatore Beatrice G. Sarà  forse una città piena di fiori?

Si posano gli oggetti

Inizia una danza muta di gesti mescolati(fluidi per MarcoPolo e  gli abitanti ;schematici per i visitatori); escono dal semicerchio Si formeranno delle coppie vis/abit in modo che il pubblico capirà che hanno cominciato a capirsi

La musica si affievolisce e le coppie rimarranno ferme  sul palco formando un triangolo aperto (ritornano in posizione secondo l’ordine di entrata)

Entrano in scena i bambini che reciteranno  le frasi dialogo tra Marco Polo e l’imperatore pag39/40 

Sara B. Nuovo arrivato e affatto ignaro delle lingue del Levante, Marco Polo non poteva esprimersi altrimenti che estraendo oggetti dalle sue valige

Michael B. Non sempre le connessioni tra un elemento e l’altro del racconto risultavano evidenti all’imperatore:gli oggetti potevano poter dire cose diverse

Maria Chiara L.Ma ciò che rendeva prezioso a Kublai ogni fatto o notizia riferito dal suo inarticolato informatore era lo spazio che restava loro intorno, un vuoto riempito di parole.

Carlotta V.Le descrizioni di città visitate da Marco Polo avevano questa dote : che ci si poteva girare in mezzo col pensiero, perdercisi, fermarsi a prendere il fresco, o scappare via di corsa.

Giovanni L. Col passare del tempo ,nei racconti di Marco Polo le parole andarono sostituendosi agli oggetti e ai gesti.

Emanuele G. Così ,per ogni città, alle notizie fondamentali enunciate  in vocaboli precisi,egli faceva seguire un commento muto,alzando le mani di palma, di dorso o di taglio, in mosse diritte o oblique, spasmodiche o lente.

Irene S. Anche il piacere a ricorrervi diminuiva in entrambi;nelle loro conversazioni restavano il più del tempo zitti e immobili.

Si abbassano le luci e si esce di scena

Entrano 7 bambini che sistemano il mercato, dialoghi inerenti il mercato dando le spalle al pubblico entrano anche le comparse per il mercato(Gaia,Lenzi,Sara Pupi,….mimica mercato)

Sabrina C. Che bella giornata .

Alice D.   Ho tanta merce da vendere.

 Tommaso C. Io ho lavorato tutta la notte per preparare queste collane………………

Si girano e vedono il pubblico

Alessandro A..:Oh quanta gente oggi al mercato

Giorgio D.: Sono davvero tanti ,chissà quanti affari faremo!

Si rivolgono al pubblico e presentano la merce…(A turno presentando le ceste)

Tommaso P.Venite a vedere quanta bella merce c’è oggi al mercato!

Il pubblico non si muove

Elisa P.:Guardate! pesce frescoOO!………………….

Gli abitanti  scenderanno tra il pubblico con la merce(uno per volta) Dovranno cercare di vendere la merce al pubblico. Sparsi tra la platea ma a turno parleranno(improvvisando) e lasceranno la merce.

I mercanti  commentando saliranno dall’esterno sul palco uno alla volta e si dispongono in ordine sparso su tutto il palcoscenico 

ALICE:Quanti affari ho fatto oggi!

Tomm.C.:C’era proprio tanta gente

ANTONI: Sono stanco, ma ne è valsa la pena!

DINELLI:Ho venduto tutto (Mostra la cesta vuota)

TOMM.P.:Il mio… è andato a ruba!

ELISA P:Ho guadagnato tantissimo!

SABRINA:La giornata è finita, il mercato è andato proprio bene ,

TUTTI: Davvero bene!

(torneranno su con le ceste vuote eccetto 

Chi ha la cesta delle conchiglie che si girerà verso il pubblico e tirerà fuori un CONCHIGLIA che poserà sul palco fuori dal sipario)

Escono nella quinta vicina
TERZA SCENA

Ambiente scuola , già in classe come prima scena

Cerini, Santo,Butrico: ma allora Eleonora come è questa città di Isidora?

Eleonora : non l’avete ancora capito? Isidora è la città dei sogni

Cocchella: il suo nome mi ricorda qualcosa…

Maria PIa.: mi sembra che ci sia il mare

Irene G. :sì, sì c’erano tanti suoni di violini

Kimberlyn: mi sembra di ricordare delle scale a chiocciola

Pini:io mi ricordo la lotta dei galli

Martolini:e i profumi intensi delle spezie 

guidetti: e il fruscio delle stoffe

ciorba:gli splendidi colori del mare ,della frutta e delle stoffe..

Alice:Forse ho con me un oggetto di Isidora..e tira  fuori una conchiglia
Tutti inizierete a trovare una conchiglia e la metterete all’orecchio.

Musiche di sottofondo

Alcuni in scena 8 bambine ( giada, de plano,lo gerfo, gaia,sofia, longobardi,caracuzzi) con la stoffa blu intorno ai banchi danzano  una specie di serpentina tra i banchi poi restano vicino  ai banchi)

Entra il Maestro che riporterà il silenzio e spiegherà la vacanza

Lenti: Le esperte del laboratorio teatrale hanno proposto di organizzare un bel viaggio con tutti voi!

Silenzio

Lenti: dove potremmo andare ?

ELE dà l’attacco

TUTTI:a Isidora!!

Calano le luci, parte la musica e loro leggono le poesie(15 bambini)

Tutti in scena per il canto finale

Silenzio entra l’ultimo che dirà

 FAV:I desideri sono già ricordi

